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CAPITOLO DELLE NORME 

GENERALI 
NORMA REGIONALE NOTE 

Scelta dell'ambiente di 
coltivazione e vocazionalità 

Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Capitolo 3".  

Mantenimento 
dell'agroecosistema naturale 

Vincolo di non impiego di principi attivi e fertilizzanti negli spazi naturale e 
semi naturali presenti in azienda (siepi, aree boscate, cappezzagne, scoline, 
ecc.). Vincoli, indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Capitolo 4". 

 

Scelta varietale e materiale di 
moltiplicazione 

Divieto di impiego di materiale vegetale geneticamente modificato. La 
scelta varietale deve fare riferimento alla Lista varietà raccomandate: vedi 

Allegato Lista varietà - Regione Emilia-Romagna. Indirizzi generali e consigli in 

"Norme Generali - Capitolo 5".   

 

Sistemazione e preparazione 
del suolo all'impianto e alla 
semina 

Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Capitolo 6".  

Avvicendamento colturale 

Non sono ammessi interventi di sterilizzazione chimica del suolo.  
Non é ammesso il ristoppio. 
Se si effettua un solo ciclo all’anno: 
il terreno deve essere mantenuto arato e senza colture durante l’estate-
autunno o far seguire 2 cicli di altre specie. È  ammessa anche la successione 
cereale (autunno - vernino) – cicoria  per un massimo di due anni a condizione 
di avere successivamente un intervallo di due anni durante il quale è esclusa la 
coltivazione di composite. 
Se si effettuano due cicli all’anno: 
intervallo di 2 anni o di 3 cicli di altre colture con almeno un cereale 
autunno –vernino e con l’esclusione di specie appartenenti alla famiglia 
delle composite 
Inoltre per i regolamenti che prevedono impegni pluriennali (Reg. CE 
1698/05) cicorie ed endivie devono rientrare in una successione minima 
quadriennale nella quale siano inserite almeno tre colture diverse.  Indirizzi 

generali e consigli in "Norme Generali - Capitolo 7". 
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CAPITOLO DELLE NORME 

GENERALI 
NORMA REGIONALE NOTE 

Semina, trapianto, impianto 

Il sesto d’impianto varia a seconda che la coltura sia effettuata in serra o pieno campo 

e a  seconda del sistema d’allevamento che può essere a terra o in verticale. In 

Allegato Sesti d’impianto sono indicate le distanze e le densità raccomandate 
Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Capitolo 8". 

 

Gestione del suolo e pratiche 
agronomiche per il controllo 
delle infestanti 

Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Capitolo 9".  

Altri metodi di produzione e 
aspetti particolari 

Non è ammesso l’impiego di fitoregolatori. Vincoli, indirizzi generali e consigli in 

"Norme Generali - Capitolo 10". 
 

Fertilizzazione 

L'azienda  deve disporre delle informazioni relative  alle caratteristiche 
chimico fisiche del terreno che ospita la lattuga. Tali caratteristiche sono 
ricavabili da opportune analisi di laboratorio o desumibili per le zone di 

pianura dalla consultazione del “Catalogo dei suoli collegandosi al sito 

www.suolo.it”. L’azienda é tenuta a redigere un piano di fertilizzazione 

analitico (vedi Programma per la formulazione del piano di 
fertilizzazione),oppure ad adottare il modello semplificato secondo le schede 
a dose standard (vedi Allegato Scheda Dose Standard N-P-K Cicorie).  
L’apporto di azoto se superiore a 100 kg/ettaro deve essere frazionato 
almeno in due interventi: parte alla semina o trapianto e la restante parte in 
copertura. 
In caso d'utilizzo delle schede Dose standard l'azienda é tenuta a registrare le 
motivazioni d'incremento o decremento.  

Vincoli, indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Capitolo11". 

 

Irrigazione 

Non é ammessa l'irrigazione per scorrimento. L'azienda deve registrare: 
data e volume di irrigazione; dato di pioggia.  

È consigliata l’adozione di uno dei seguenti tre metodi avanzati illustrati nelle norme 
generali: Schede irrigue; Supporti informatici; Supporti aziendali specialistici. 

Vincoli, indirizzi generali e  consigli in "Norme Generali - Capitolo12" 
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CAPITOLO DELLE NORME 

GENERALI 
NORMA REGIONALE NOTE 

Difesa/Controllo delle 
infestanti 

Controllo infestanti: non è ammesso l’impiego di principi attivi e di dosi 
diverse da quelle indicate nella  tabella  – Controllo integrato delle 
infestanti.  

 
 

Difesa: é ammesso l'uso dei soli principi attivi, alle limitazioni d’uso previste, 
indicati nella tabella Difesa integrata.  

 

I volumi massimi in piena vegetazione di prodotti fitosanitari non devono 
superare complessivamente gli 800 l/ha.  
Vincoli, indirizzi generali e consigli in "Norme Generali – Capitolo 15 Difesa e 

Controllo infestanti". 

 

Raccolta Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Capitolo 14".  
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Endivia scarola    Endivia riccia  
 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 
 

Cicorie a foglie verdi  Cicorie a foglie colorate (radicchi)   

VARIETÀ  VARIETÀ 

Catalogna  

Clio 
Katrina 

Mantovana da taglio 
Pan di zucchero 

Punto 

Scirolo verde chiaro (grumolo biondo) 
Scirolo verde scurissimo (grumolo scuro) 

Selvatica di campo 
Uranus 

 Castelfranco Rosa 

Corelli 
Fiero 

Giove 
Granato 

Indigo 

Leonardo 
Rossa di Chioggia (selezioni precoci, medie, 

tardive) 
Rossa di Treviso (selezioni precoci, tardive) 

Rossa di Verona 
Rossini 

Rubro 

Variegata di Castelfranco 
Variegata di Chioggia 

VARIETÀ  VARIETÀ 

Dafne 

Dimara 
Flester 

Fucines 
Kalinka  

Maruchka 

Parmance 
Quintana 

Samoa 
Sardana 

Soleiado 

Tarquinis 

 
Ascari 

Atleta 
Emyli 

Jolie 
Maratoneta 

Myrna 

Pandie 
Tebas 
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Sesti d'impianto e densità di investimento per cicorie ed endivie  

Tipo di colture 
Distanza sulle file 

(cm) 

Distanza tra le file 

(cm) 

Investimento 

(n. piante/ha) 

- Endivia (riccia e scarola) 35 40 55-60.000 

- Cicoria Catalogna 25-30 40-50 80-100.000 

- Radicchio rosso di Chioggia 25-35 40-50 80-100.000 

- Radicchio rosso di Treviso 25-35 40-50 80-100.000 

- Radicchio rosso di Verona precoce 12-18 30-40  150-200.000 

- Radicchio rosso di Verona tardivo 20-28 30-40 80-140.000 

- Scirolo  12-18 30-40 150-200.000 

 - Variegato di Castelfranco 25-35 40-50 80-100.000 

 
Prima di procedere al trapianto è necessario effettuare un’irrigazione per ottenere il giusto  
grado di umidità nel terreno. Successivamente al trapianto si procederà ad una seconda  

irrigazione.
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CICORIA A FOGLIE VERDI – CONCIMAZIONE AZOTO 

Note decrementi 
 

Quantitativo di AZOTO da sottrarre (-) alla dose 

standard in funzione delle diverse condizioni: 

 

 

 

 

(barrare le opzioni adottate) 

 

Apporto di AZOTO standard in situazione normale per una 

produzione di: 23-33 t/ha: 

 

 

 

 

 

DOSE STANDARD: 140 kg/ha di N 

Note incrementi 
 

Quantitativo di AZOTO che potrà essere aggiunto (+) 

alla dose standard in funzione delle diverse condizioni. Il 

quantitativo massimo che l’agricoltore potrà aggiungere 

alla dose standard anche al verificarsi di tutte le situazioni 

è di: 40 kg/ha: 

 

(barrare le opzioni adottate) 

 

 
 20 kg: se si prevedono produzioni inferiori  23 t/ha; 

 

 20 kg: in caso di apporto di ammendante alla coltura 

in precessione; 

 

 

 15 kg: in caso di elevata dotazione di sostanza 

organica; 

 

 

 15 kg: in caso di successione a leguminose annuale. 

  
 20 kg: se si prevedono produzioni superiori a 33 t/ha; 

 

 20 kg: in caso di scarsa dotazione di sostanza 

organica; 

 

 30 kg: in caso di successione ad un cereale con paglia 

interrata; 

 
 15 kg: in caso di forte lisciviazione dovuta a surplus 

pluviometrico in specifici periodi dell’anno (es. 

pioggia superiore a 300 mm nel periodo ottobre-

febbraio). 

 
 20 kg: in caso di forti escursioni termiche e 

precipitazioni anomale durante la coltivazione (dati 

bollettino). 
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CICORIA A FOGLIE VERDI – CONCIMAZIONE FOSFORO 

Note decrementi 
 

Quantitativo di P2O5 da sottrarre (-) alla dose standard:  

 

 

 

(barrare le opzioni adottate) 

 

Apporto di P2O5 standard in situazione normale per una 

produzione di: 23-33 t/ha: 

 

 

DOSE STANDARD 

Note incrementi 
 

Quantitativo di P2O5 che potrà essere aggiunto (+) alla 

dose standard: 

 

  

(barrare le opzioni adottate) 

 
 30 kg: se si prevedono produzioni inferiori  a   23 

t/ha; 

 

 10 kg: in caso di apporto di ammendante alla coltura 

in precessione. 

 

 

100 kg/ha: in caso di terreni con dotazione normale; 

 

 

200 kg/ha: in caso di terreni con dotazione scarsa; 

 

 

50 kg/ha: in caso di terreni con dotazione elevata. 

 
 30 kg: se si prevedono produzioni superiori a 33 t/ha; 

 
 10 kg: in caso di basso tenore di sostanza organica 

nel suolo; 

 
 20 kg: per semine e/o trapianti effettuati prima del 30 

aprile. 

CICORIA A FOGLIE VERDI – CONCIMAZIONE POTASSIO 

Note decrementi 
 

Quantitativo di K2O da sottrarre (-) alla dose standard:  

 

 

 

(barrare le opzioni adottate) 

 

Apporto di K2O standard in situazione normale per una 

produzione di: 23-33 t/ha: 

 

 

DOSE STANDARD 

Note incrementi 
 

Quantitativo di K2O che potrà essere aggiunto (+) alla 

dose standard: 

 

  

(barrare le opzioni adottate) 

 
 20 Kg: se si prevedono produzioni inferiori  a   23 

t/ha; 

 

 30 kg: in caso di apporto di ammendante alla coltura 

in precessione.. 

 

110 Kg/ha: in caso di terreni con dotazione normale; 

 

160 Kg/ha: in caso di terreni con dotazione scarsa; 

 

60 Kg/ha: in caso di terreni con dotazione elevata. 

 
 20 Kg: se si prevedono produzioni superiori a 33 t/ha. 
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RADICCHIO – CONCIMAZIONE AZOTO 

Note decrementi 
 

Quantitativo di AZOTO da sottrarre (-) alla dose 

standard in funzione delle diverse condizioni: 

 

 

 

 

(barrare le opzioni adottate) 

 

Apporto di AZOTO standard in situazione normale per una 

produzione di: 16-24 t/ha: 

 

 

 

 

 

DOSE STANDARD: 120 kg/ha di N 

Note incrementi 
 

Quantitativo di AZOTO che potrà essere aggiunto (+) 

alla dose standard in funzione delle diverse condizioni. Il 

quantitativo massimo che l’agricoltore potrà aggiungere 

alla dose standard anche al verificarsi di tutte le situazioni 

è di: 30 kg/ha: 

 

(barrare le opzioni adottate) 

 

 
 20 kg: se si prevedono produzioni inferiori  16 t/ha; 

 

 20 kg: in caso di apporto di ammendante alla coltura 

in precessione; 

 

 

 15 kg: in caso di elevata dotazione di sostanza 

organica; 

 

 

 15 kg: in caso di successione a leguminose annuale. 
 

  
 20 kg: se si prevedono produzioni superiori a 24 t/ha; 

 

 20 kg: in caso di scarsa dotazione di sostanza 

organica; 

 

 30 kg: in caso di successione ad un cereale con paglia 

interrata; 

 
 15 kg: in caso di forte lisciviazione dovuta a surplus 

pluviometrico in specifici periodi dell’anno (es. 

pioggia superiore a 300 mm nel periodo ottobre-

febbraio). 

 
 20 kg: in caso di forti escursioni termiche e 

precipitazioni anomale durante la coltivazione (dati 

bollettino). 
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RADICCHIO – CONCIMAZIONE FOSFORO 

Note decrementi 
 

Quantitativo di P2O5 da sottrarre (-) alla dose standard:  

 

 

 

(barrare le opzioni adottate) 

 

Apporto di P2O5 standard in situazione normale per una 

produzione di: 16-24 t/ha: 

 

 

DOSE STANDARD 

Note incrementi 
 

Quantitativo di P2O5 che potrà essere aggiunto (+) alla 

dose standard: 

 

  

(barrare le opzioni adottate) 

 
 20 kg: se si prevedono produzioni inferiori  a   16 

t/ha; 

 

 10 kg: in caso di apporto di ammendante alla coltura 

in precessione. 

 

 

100 kg/ha: in caso di terreni con dotazione normale; 

 

150 kg/ha: in caso di terreni con dotazione scarsa; 

 

50 kg/ha: in caso di terreni con dotazione elevata. 

 
 20 kg: se si prevedono produzioni superiori a 24 t/ha; 

 
 10 kg: in caso di basso tenore di sostanza organica 

nel suolo. 

RADICCHIO – CONCIMAZIONE POTASSIO 

Note decrementi 
 

Quantitativo di K2O da sottrarre (-) alla dose standard:  

 

 

 

(barrare le opzioni adottate) 

 

Apporto di K2O standard in situazione normale per una 

produzione di: 16-24 t/ha: 

 

 

DOSE STANDARD 

Note incrementi 
 

Quantitativo di K2O che potrà essere aggiunto (+) alla 

dose standard: 

 

  

(barrare le opzioni adottate) 

 
 30 Kg: se si prevedono produzioni inferiori  a   16 

t/ha; 

 

 30 kg: in caso di apporto di ammendante alla coltura 

in precessione. 

 

150 Kg/ha: in caso di terreni con dotazione normale; 

 

200 Kg/ha: in caso di terreni con dotazione scarsa; 

 

80 Kg/ha: in caso di terreni con dotazione elevata. 

 
 30 Kg: se si prevedono produzioni superiori a 24 t/ha. 
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ENDIVIE – CONCIMAZIONE AZOTO 

Note decrementi 
 

Quantitativo di AZOTO da sottrarre (-) alla dose 

standard in funzione delle diverse condizioni: 

 

 

 

 

(barrare le opzioni adottate) 

 

Apporto di AZOTO standard in situazione normale per una 

produzione di: 28-42 t/ha: 

 

 

 

 

 

DOSE STANDARD: 140 kg/ha di N 

Note incrementi 
 

Quantitativo di AZOTO che potrà essere aggiunto (+) 

alla dose standard in funzione delle diverse condizioni. Il 

quantitativo massimo che l’agricoltore potrà aggiungere 

alla dose standard anche al verificarsi di tutte le situazioni 

è di: 40 kg/ha: 

 

 

(barrare le opzioni adottate) 

 

 
 20 kg: se si prevedono produzioni inferiori  28 t/ha; 

 

 20 kg: in caso di apporto di ammendante alla coltura 

in precessione; 

 

 

 15 kg: in caso di elevata dotazione di sostanza 

organica; 

 

 

 15 kg: in caso di successione a leguminose annuale. 

  
 20 kg: se si prevedono produzioni superiori a 42 t/ha; 

 

 20 kg: in caso di scarsa dotazione di sostanza 

organica; 

 

 30 kg: in caso di successione ad un cereale con paglia 

interrata; 

 
 15 kg: in caso di forte lisciviazione dovuta a surplus 

pluviometrico in specifici periodi dell’anno (es. 

pioggia superiore a 300 mm nel periodo ottobre-

febbraio). 

 
 20 kg: in caso di forti escursioni termiche e 

precipitazioni anomale durante la coltivazione (dati 

bollettino). 
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ENDIVIE – CONCIMAZIONE FOSFORO 

Note decrementi 
 

Quantitativo di P2O5 da sottrarre (-) alla dose standard:  

 

 

 

(barrare le opzioni adottate) 

 

Apporto di P2O5 standard in situazione normale per una 

produzione di: 28-42 t/ha: 

 

 

DOSE STANDARD 

Note incrementi 
 

Quantitativo di P2O5 che potrà essere aggiunto (+) alla 

dose standard: 

 

  

(barrare le opzioni adottate) 

 
 30 kg: se si prevedono produzioni inferiori  a   28 

t/ha; 

 

 10 kg: in caso di apporto di ammendante alla coltura 

in precessione. 

 

 

100 kg/ha: in caso di terreni con dotazione normale; 

 

200 kg/ha: in caso di terreni con dotazione scarsa; 

 

50 kg/ha: in caso di terreni con dotazione elevata. 

 
 30 kg: se si prevedono produzioni superiori a 42 t/ha; 

 
 10 kg: in caso di basso tenore di sostanza organica 

nel suolo. 

 

 

ENDIVIE – CONCIMAZIONE POTASSIO 

Note decrementi 
 

Quantitativo di K2O da sottrarre (-) alla dose standard:  

 

 

 

(barrare le opzioni adottate) 

 

Apporto di K2O standard in situazione normale per una 

produzione di: 28-42 t/ha: 

 

 

DOSE STANDARD 

Note incrementi 
 

Quantitativo di K2O che potrà essere aggiunto (+) alla 

dose standard: 

 

  

(barrare le opzioni adottate) 

 
 30 Kg: se si prevedono produzioni inferiori  a   28 

t/ha; 

 

 30 kg: in caso di apporto di ammendante alla coltura 

in precessione.. 

 

110 Kg/ha: in caso di terreni con dotazione normale; 

 

160 Kg/ha: in caso di terreni con dotazione scarsa; 

 

60 Kg/ha: in caso di terreni con dotazione elevata. 

 
 30 Kg: se si prevedono produzioni superiori a 42 t/ha. 

 

 



DIFESA CICORIA

Disciplinari Difesa Integrata Regione Emilia Romagna 2015

AVVERSITA' CRITERI DI INTERVENTO S.A. E AUSILIARI LIMITAZIONI D'USO E NOTE
 CRITTOGAME Interventi chimici

   Intervenire alla comparsa dei sintomi Prodotti rameici

Peronospora Interventi agronomici:  Contro questa avversità al massimo 3 interventi per ciclo colturale.
  -  ampie rotazioni Non ammessi interventi tra il 15 giugno al 31 agosto
  -  favorire il drenaggio del suolo Prodotti rameici
  -  distanziare maggiormente le piante (1) Al massimo 6 interventi all'anno indipendentemente dall'avversità

(2) Non ammesso in coltura protetta
Interventi chimici
   Intervenire alla comparsa dei sintomi      interventi all'anno indipendentemente dall'avversità

(4) Al massimo 1 intervento per ciclo colturale
(5) Al massimo 1 intervento per ciclo colturale
(6) Al massimo 2 interventi all'anno.

Interventi chimici Prodotti rameici
alla comparsa dei primi sintomi 

Interventi agronomici:
  -  impiego di seme sano o conciato Prodotti rameici
 -  ampi avvicendamenti colturali
  -  ricorrere a varietà poco suscettibili
 Interventi chimici:
  -  in presenza di attacchi precoci interventi tempestivi
Interventi agronomici:   
 - effettuare avvicendamenti ampi 
 - utilizzare varietà tolleranti

  - utilizzare seme sano o conciato   
 - allontanare i residui colturali infetti

 Interventi chimici: Prodotti rameici  
  - intervenire al verificarsi dei primi sintomi.
Oidio Interventi chimici  

  Intervenire alla comparsa dei sintomi Zolfo
     interventi all'anno indipendentemente dall'avversità
(1) Non ammesso in coltura protetta

Marciume basale Interventi agronomici:
  - evitare ristagni idrici
  - eliminare le piante ammalate      interventi all'anno indipendentemente dall'avversità

(3) Al massimo 3 interventi all'anno
  Intervenire durante le prime fasi vegetative alla base delle piante (4) Al massimo 2 interventi all'anno

(5) Al massimo 6 interventi all'anno indipendentemente dall'avversità

(6) Al massimo 1 intervento all'anno e solo in pieno campo

Marciumi radicali

  Intervenire in via preventiva o alla comparsa dei primi sintomi 
  - concimazioni azotate e potassiche equilibrate  
  - eliminazione della vegetazione infetta, che non va comunque interrata  

    - è sconsigliato irrigare con acque provenienti da canali o bacini di raccolta i cui   
       fondali non vengano periodicamente ripuliti dai residui organici   
    
 Interventi chimici: Prodotti rameici  
    - da effettuare solo su impianti a rischio 30-40 giorni prima della raccolta   

Alternaria
(Alternaria porri f. sp. cichorii)

(Bremia lactucae)

Bacillus amyloliquefaciens (1)

Azoxystrobin (2)(3) (3) Tra Azoxystrobin, Pyraclostrobin e Fenamidone al massimo 2 
Iprovalicarb (2)(4)
(Metalaxyl-m+rame) (2)(5)
Propamocarb + Fosetil Al (6)

(Fenamidone + Fosetyl Al)(3)
Cercosporiosi
(Cercospora longissima)

Antracnosi
(Colletotrichum dematium
 f.sp. spinaciae)

Septoriosi
(Septoria petroselini)

(Erysiphe cichoracearum) (1) Tra Azoxystrobin, Pyraclostrobin e Fenamidone al massimo 2 
Azoxystrobin (1)

Trichoderma spp (1) (1) Impiegabile su Sclerotinia
(Sclerotinia minor, (Trichoderma asperellum + (2) Tra Azoxystrobin, Pyraclostrobin e Fenamidone al massimo 2 
Botrytis cinerea) T. gamsii)(1)

Bacillus amyloliquefaciens (1)(5) (2) Ammesso solo contro sclerotinia
Interventi chimici e micorbiologici Coniothyrium minitans (1)

(Pyraclostrobin(2)+Boscalid)(6)
(Cyprodinil + Fludioxonil) (3)

Fenexamid (4)

Interventi chimici e micorbiologici (Trichoderma asperellum + 

(Pythium spp.) T. gamsii)
Erwinia carotovora subsp.  
carotovora) 



DIFESA CICORIA

Disciplinari Difesa Integrata Regione Emilia Romagna 2015

AVVERSITA' CRITERI DI INTERVENTO S.A. E AUSILIARI LIMITAZIONI D'USO E NOTE
VIROSI Per entrambe le virosi trasmesse da afidi in modo non persistente valgono le stesse   

  
 Per  il virus del mosaico della lattuga è fondamentale utilizzare seme esente dal virus.   

FITOFAGI  
Afidi Indicazione d'intervento:

   Presenza di infestazioni       indipendentemente dall’avversità
 (2) Al massimo 3 interventi all'anno indipendentemente dall'avversità
Le infestazioni sono rilevanti in primavera ed in autunno; in estate si verifica un

 abbassamento naturale delle popolazioni.
     Al massimo 1 intervento per ciclo colturale, 2 per
     ciclo colturale oltre i 120 giorni, 90 in caso di estirpo anticipato
(5) Al massimo 1 intervento all'anno, non ammesso in coltura protetta
(6) Al massimo 4 interventi all'anno 
     (all'anno non più di 800 g di formulato commerciale)
(7) Al massimo 2 interventi all'anno
(8) Al massimo 2 interventi all'anno

Indicazione d'intervento: Interventi ammessi solo su colture in atto tra il 15 luglio e 
Presenza accertata il 30 settembre 

(1) Al massimo 2 interventi per ciclo colturale indipendentemente 
     dall'avversità

Nottue fogliari Indicazione d'intervento:  
   Presenza di infestazioni
       indipendentemente dall’avversità

(4) Al massimo 3 interventi all'anno indipendentemente dall'avversità

(2) Al massimo 2 interventi all'anno
(3) Al massimo 2 interventi per ciclo colturale indipendentemente
     dall'avversità

Nottue fogliari Indicazione d'intervento: (1)  Al massimo 3 interventi all'anno indipendentemente
   Presenza di infestazioni      dall'avversità

(2) Al massimo 2 interventi per ciclo colturale indipendentemente
     dall'avversità
(3)  Al massimo 3 interventi all'anno 
(4) Al massimo 2 interventi all'anno

Nottue terricole Indicazione d'intervento:
  Infestazione diffusa. Trattare prima che la coltura abbia coperto in       indipendentemente dall’avversità

 gran parte il terreno. (2) Al massimo 3 interventi all'anno indipendentemente dall'avversità
   Affinché i prodotti siano efficaci devono essere distribuiti prima che la
   

(CMV, LeMV) considerazioni generali di difesa da tali fitofagi.

Deltametrina (1)(2) (1) Al massimo 2 interventi  per ciclo con i piretroidi,
(Nasonovia ribis-nigri, 
Myzus persicae, Lambdacialotrina (1)
Uroleucon sonchi) Zetacipermetrina (1)

(4) Con neonicotinoidi al massimo 3 interventi all'anno

Imidacloprid (4) (5)

Thiamethoxan (4) (6)
Acetamiprid (4)(7)

Spirotetramat (8)
Miridi
(Lygus rugulipennis) Etofenprox (1)

B. thuringiensis var. kurstaki
(Autographa gamma, Azadiractina (1) Al massimo 2 interventi  per ciclo con i piretroidi,
Mamestra spp.) Deltametrina (1)(4)

Lambdacialotrina (1)
(Lambdacialotrina (1) +
Clorantraniliprole (2))
Etofenprox (3)
Clorantraniliprole (2)
Spinosad (1)

(Spodoptera littoralis,
Helycoverpa armigera) Etofenprox (2)

Indoxacarb (3)
Emamectina (4)

(4) Ammesso solo contro Spodoptera e in pieno campo

Deltametrina (1)(2) (1) Al massimo 2 interventi  per ciclo con i piretroidi,
(Agrotis spp.) Lambdacialotrina (1)

vegetazione copra l’interfila.



DIFESA CICORIA
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AVVERSITA' CRITERI DI INTERVENTO S.A. E AUSILIARI LIMITAZIONI D'USO E NOTE
Tripidi Indicazione d'intervento:

  Infestazione generalizzata.       indipendentemente dall’avversità
(2)  Al massimo 3 interventi all'anno indipendentemente
      dall'avversità
(3)  Al massimo 1 intervento all'anno indipendentemente
      dall'avversità

Limacce e Chiocciole Indicazione d'intervento:  
  Infestazione generalizzata o sulle fasce perimetrali. Metaldeide esca Distribuzione sulla fascia interessata.

   
Ragnetto rosso   

Adottare strategie di difesa che non favoriscano lo sviluppo dell'avversità   
FITOFAGI OCCASIONALI    

Interventi agronomici:  Gli attacchi a carico dell’apparato radicale sono sporadici e avvengono
  In presenza di attacchi evitare di ripetere la coltura.  in prossimità di piante di pioppo nero

Afidi

Interventi chimici: (1) Da effettuarsi prima del trapianto
- Immersione delle piantine prima del trapianto
Distribuzione localizzata ove sia stata accertata la presenza di larve
secondo le modalità riportate nella Tabella B (Norme Generali) o in base (1) Non ammesso in coltura protetta
a infestazioni rilevate nell'anno precedente.
Indicazioni agronomiche 

(1)  Al massimo 3 interventi all'anno indipendentemente
      dall’avversità
(2)  Al massimo 1 intervento all'anno indipendentemente
      dall'avversità

Lambdacialotrina (1) (1) Al massimo 2 interventi  per ciclo con i piretroidi,
(Thripis tabaci,
Frankliniella occidentalis) Spinosad (2)

Abamectina (3)

(Limax spp., Helix spp.)
Ortofosfato di ferro 

(Tetranychus urticae)

Afidi radicicoli
(Pemphigus bursarius, Trama
troglodites, Neotrama caudata)

Elateridi Thiamethoxam (1)

Elateridi
(Agriotes spp.) Lambdacialotrina (1)

Liriomyza Azadiractina Al massimo 3 interventi all'anno contro questa avversità                                     
                 

(Liriomyza huidobrensis,   In serra utilizzare trappole cromotropiche Spinosad (1)
Liriomyza trifolii)

Abamectina (2)



DIFESA INDIVIA RICCIA E SCAROLA
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CRITERI DI INTERVENTO LIMITAZIONI D'USO E NOTE
CRITTOGAME Interventi chimici

   Intervenire alla comparsa dei sintomi Prodotti rameici

Peronospora Interventi agronomici:  Contro questa avversità al massimo 3 interventi per ciclo colturale.
  -  ampie rotazioni Non ammessi interventi tra il 15 giugno al 31 agosto
  -  favorire il drenaggio del suolo Prodotti rameici
  -  distanziare maggiormente le piante (1) Al massimo 6 interventi all'anno indipendentemente dall'avversità

(2) Non ammesso in coltura protetta
 Interventi chimici e microbiologici:
   Intervenire alla comparsa dei sintomi      interventi all'anno indipendentemente dall'avversità

(4) Al massimo 2 interventi per ciclo colturale, 1 in coltura protetta
(5) Al massimo 1 intervento per ciclo colturale
(6) Al massimo 2 interventi all'anno.
(7) Non ammesso su indivia riccia

Interventi agronomici:
  -  impiego di seme sano o conciato
 -  ampi avvicendamenti colturali Prodotti rameici
  -  ricorrere a varietà poco suscettibili
 Interventi chimici:
  -  in presenza di attacchi precoci interventi tempestivi

Oidio Interventi chimici  
   Intervenire alla comparsa dei sintomi Zolfo

     interventi all'anno indipendentemente dall'avversità
(1) Non ammesso in coltura protetta

Marciume basale Interventi agronomici: (5) Al massimo 6 interventi all'anno indipendentemente dall'avversità
  - evitare ristagni idrici
  - eliminare le piante ammalate
 Interventi chimici e microbiologici:      interventi all'anno indipendentemente dall'avversità
   Intervenire durante le prime fasi vegetative alla base delle piante (6) Al massimo 1 intervento all'anno e solo in pieno campo

(3) Al massimo 3 interventi all'anno
(4) Al massimo 2 interventi all'anno

Marciumi radicali  Interventi chimici e microbiologici:
  Intervenire in via preventiva o alla comparsa dei primi sintomi (1) Al massimo 2 interventi per ciclo

    indipendentemente dall'avversità

BATTERIOSI Interventi agronomici:
  - ampie rotazioni colturali   
  - concimazioni azotate e potassiche equilibrate  
  - eliminazione della vegetazione infetta, che non va comunque interrata  

    - è sconsigliato irrigare con acque provenienti da canali o bacini di raccolta i cui   
       fondali non vengano periodicamente ripuliti dai residui organici   
    
 Interventi chimici: Prodotti rameici  
    - da effettuare solo su impianti a rischio   

AVVERSITA' S.A. E AUSILIARI

Alternaria
(Alternaria porri f. sp. cichorii)

(Bremia lactucae)

Bacillus amyloliquefaciens (1)
Azoxystrobin (2)(3)
Mandipropamide (4)(7) (3) Tra Azoxystrobin, Pyraclostrobin e Fenamidone al massimo 2 
Iprovalicarb (2)(4)
(Metalaxyl-m+rame) (2)(5)
Propamocarb + Fosetil Al (6)

(Fenamidone + Fosetyl Al)(3)
Antracnosi
(Colletotrichum dematium
 f.sp. spinaciae)

(Erysiphe cichoracearum) (1) Tra Azoxystrobin, Pyraclostrobin e Fenamidone al massimo 2 
Azoxystrobin (1)

Bacillus amyloliquefaciens (1)(5)
(Sclerotinia minor, Coniothyrium minitans (1) (1) Impiegabile solo  su Sclerotinia
Botrytis cinerea) (Pyraclostrobin(2)+ (2) Tra Azoxystrobin, Pyraclostrobin e Fenamidone al massimo 2 

Boscalid)(1) (6)
Cyprodinil + Fludioxonil (3)
Fenexamid (4)
(Trichoderma asperellum + 
T. gamsii)(1)
(Propamocarb (1) + Fosetil Al)

(Pythium spp.) Trichoderma spp
(Trichoderma asperellum + 
T. gamsii)

(Pseudomonas cichorii,
Erwinia carotovora subsp.  
carotovora) 
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CRITERI DI INTERVENTO LIMITAZIONI D'USO E NOTEAVVERSITA' S.A. E AUSILIARI
VIROSI Per entrambe le virosi trasmesse da afidi in modo non persistente valgono le   

  
 Per  il virus del mosaico della lattuga è fondamentale utilizzare seme esente dal virus.   
   
  

 
Afidi Indicazione d'intervento:      indipendentemente dall’avversità

   Presenza di infestazioni (7) Al massimo 3 interventi all'anno indipendentemente dall'avversità
 (*) Non ammesso su scarola
Le infestazioni sono rilevanti in primavera ed in autunno; in estate si verifica un

 abbassamento naturale delle popolazioni.      Al massimo 1 intervento per ciclo colturale, 2 per
     ciclo colturale oltre i 120 giorni, 90 in caso di estirpo anticipato
(3) Al massimo 1 intervento all'anno, non ammesso in coltura protetta
(4) Al massimo 4 interventi all'anno 
     (all'anno non più di 800 g di formulato commerciale)
(5) Al massimo 2 interventi all'anno
(6) Al massimo 2 interventi all'anno

Indicazione d'intervento: Interventi ammessi solo sulle colture in atto tra il 15 luglio e
   Presenza accertata il 30 settembre 

(1) Al massimo 2 intervento per ciclo colturale indipendentemente 
     dall'avversità

Nottue fogliari Indicazione d'intervento:
   Presenza di infestazioni      indipendentemente dall’avversità
 (4) Al massimo 3 interventi all'anno indipendentemente dall'avversità

(**) Non ammesso su scarola
(2) Al massimo 2 intervento per ciclo colturale indipendentemente 
     dall'avversità

  (3)  Al massimo 3 interventi all'anno
Nottue fogliari Indicazione d'intervento:

   Presenza di infestazioni (1)  Al massimo 3 interventi all'anno indipendentemente
      dall’avversità
(2) Al massimo 2 interventi all'anno

(3) Al massimo 2 interventi all'anno. Non ammesso in coltura protetta.

     indipendentemente dall’avversità
(5) Al massimo 2 intervento per ciclo colturale indipendentemente 
     dall'avversità

(CMV, LeMV) stesse considerazioni generali di difesa da tali fitofagi.

FITOFAGI (1) Al massimo 2 interventi   per ciclo con piretroidi, 
Azadiractina

(Nasonovia ribis-nigri, Deltametrina (1)(7)
Myzus persicae, 
Uroleucon sonchi) Zetacipermetrina (1)(*) (2) Con neonicotinoidi al massimo 3 interventi all'anno

Imidacloprid (2) (3)

Thiamethoxam (2) (4)
Acetamiprid (2) (5)

Spirotetramat (6)
Miridi
(Lygus rugulipennis) Etofenprox (1)

B. thuringiensis var. kurstaki (1) Al massimo 2 interventi   per ciclo con piretroidi, 
(Autographa gamma,
Mamestra spp.) Azadiractina

Deltametrina (1)(4)
Zetacipermetrina (1) (**)
Etofenprox (2)
Indoxacarb (3)

(Spodoptera littoralis, Spinosad (1)
Helycoverpa armigera)

Emamectina (2)
Clorantraniliprole (3) (2) Ammesso solo contro Spodoptera e in pieno campo
(Clorantraniliprole (3)+
Lambdacialotrina) (4) (4) Al massimo 2 interventi   per ciclo con piretroidi, 

Etofenprox (5)
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CRITERI DI INTERVENTO LIMITAZIONI D'USO E NOTEAVVERSITA' S.A. E AUSILIARI
Nottue terricole Indicazione d'intervento:  

   Infestazione diffusa. Trattare prima che la coltura abbia coperto in  gran parte il terreno.      indipendentemente dall’avversità
   (1) Al massimo 3 interventi all'anno indipendentemente dall'avversità
  Affinché il prodotto sia efficace deve essere distribuito prima che la
   

Tripidi Indicazione d'intervento:
   Infestazione generalizzata.

     indipendentemente dall’avversità
(2)  Al massimo 3 interventi all'anno indipendentemente
      dall’avversità
(3)  Al massimo 1 intervento all'anno indipendentemente
      dall'avversità

Limacce e Chiocciole Indicazione d'intervento:  Con attacchi sui bordi dell'appezzamento effettuare la distribuzione
   Infestazione generalizzata o sulle fasce perimetrali. Metaldeide esca sulla fascia interessata.

   
Ragnetto rosso   

Adottare strategie di difesa che non favoriscano lo sviluppo dell'avversità   
    

   
 Gli attacchi a carico dell’apparato radicale sono sporadici e avvengono

   In presenza di attacchi evitare di ripetere la coltura.  in prossimità di piante di pioppo nero

Indicazioni agronomiche 

(1)  Al massimo 3 interventi all'anno indipendentemente
      dall’avversità
(2)  Al massimo 1 intervento all'anno indipendentemente
      dall'avversità

Afidi

Interventi chimici: (1) Da effettuarsi prima del trapianto
- Immersione delle piantine prima del trapianto
Distribuzione localizzata ove sia stata accertata la presenza di larve
secondo le modalità riportate nella Tabella B (Norme Generali) o in base (1) Non ammesso in coltura protetta
a infestazioni rilevate nell'anno precedente.

(1) Al massimo 2 interventi   per ciclo con piretroidi, 
(Agrotis spp.) Deltametrina (1)

vegetazione copra l’interfila.

(Thripis tabaci, Lambdacialotrina (1) (1) Al massimo 2 interventi   per ciclo con piretroidi, 
Frankliniella occidentalis)

Spinosad (2)

Abamectina (3)

(Limax spp., Helix spp.)
Ortofosfato di ferro

(Tetranychus urticae)

FITOFAGI OCCASIONALI
Afidi radicicoli Interventi agronomici:
(Pemphigus bursarius, Trama
troglodites, Neotrama caudata)

Liriomyza Azadiractina Al massimo 3 interventi all'anno contro questa avversità                                   
                   

(Liriomyza huidobrensis,   In serra utilizzare trappole cromotropiche Spinosad (1)
Liriomyza trifolii)

Abamectina (2)

Elateridi Thiamethoxam (1)

Elateridi
(Agriotes spp.) Lambdacialotrina (1)
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CRITERI DI INTERVENTO LIMITAZIONI D'USO E NOTE
CRITTOGAME Interventi chimici

   Intervenire alla comparsa dei sintomi Prodotti rameici

Peronospora Interventi agronomici:  Contro questa avversità al massimo 3 interventi per ciclo colturale.
  -  ampie rotazioni Non ammessi interventi tra il 15 giugno al 31 agosto
  -  favorire il drenaggio del suolo Prodotti rameici
  -  distanziare maggiormente le piante (1) Al massimo 6 interventi all'anno indipendentemente dall'avversità

(2) Non ammesso in coltura protetta
Interventi chimici
   Intervenire alla comparsa dei sintomi      interventi all'anno indipendentemente dall'avversità

(4) Al massimo 1 intervento per ciclo colturale
(5) Al massimo 1 intervento per ciclo colturale
(6) Al massimo 2 interventi all'anno.

Interventi agronomici:
  -  impiego di seme sano o conciato Prodotti rameici
 -  ampi avvicendamenti colturali
  -  ricorrere a varietà poco suscettibili
 Interventi chimici e microbiologici:
  -  in presenza di attacchi precoci interventi tempestivi

Oidio Interventi chimici   
   Intervenire alla comparsa dei sintomi Zolfo

     interventi all'anno indipendentemente dall'avversità
(1) Non ammesso in coltura protetta

Marciume del colletto Interventi agronomici:
  -  ampi avvicendamenti colturali
  -  impiego di semi o piantine sane (1)  Ammesso solo in coltura protetta
  -  uso limitato dei fertilizzanti azotati (2)  Interventi al trapianto, al  massimo 1 intervento per ciclo
  -  accurato drenaggio del terreno (3) Al massimo 2  interventi all'anno indipendentemente dall'avversità.
  Interventi chimici:
  - intervenire nelle prime fasi vegetative

Marciume basale Interventi agronomici: (4) Al massimo 6 interventi all'anno  indipendentemente dall'avversità
  - evitare ristagni idrici
  - eliminare le piante ammalate

     interventi all'anno indipendentemente dall'avversità
 Interventi chimici e microbiologici: (3) Al massimo 3 interventi all'anno
   Intervenire durante le prime fasi vegetative alla base delle piante (5) Al massimo 1 intervento all'anno e solo in pieno campo

(6) Al massimo 2 interventi all'anno 
(7) Al massimo 1 intervento all'anno e solo in pieno campo

Marciumi radicali Interventi chimici: (1) Al massimo 2 interventi per ciclo colturale
  Intervenire alla comparsa dei primi sintomi 

BATTERIOSI Interventi agronomici:
  - ampie rotazioni colturali   
  - concimazioni azotate e potassiche equilibrate   
  - eliminazione della vegetazione infetta, che non va comunque interrata   

    - è sconsigliato irrigare con acque provenienti da canali o bacini di raccolta i cui   
      fondali non vengano periodicamente ripuliti dai residui organici   
    
 Interventi chimici:  Prodotti rameici  
    - da effettuare solo su impianti a rischio   

AVVERSITA' S.A. E AUSILIARI

Alternaria
(Alternaria porri f. sp. cichorii)

(Bremia lactucae)

Bacillus amyloliquefaciens (1)

Azoxystrobin (2)(3) (3) Tra Azoxystrobin, Pyraclostrobin e Fenamidone al massimo 2 
Iprovalicarb (2)(4)
(Metalaxyl-m+rame) (2)(5)
Propamocarb + Fosetil Al (6)

(Fenamidone + Fosetyl Al)(3)
Antracnosi
(Colletotrichum dematium
 f.sp. spinaciae)

(Erysiphe cichoracearum) (1) Tra Azoxystrobin, Pyraclostrobin e Fenamidone al massimo 2 
Azoxystrobin (1)

(Rhizoctonia solani)

Tolclofos-metile (1)

Bacillus amyloliquefaciens (1)
(Sclerotinia minor, Coniothyrium minitans (1) (1) Impiegabile su Sclerotinia
Botrytis cinerea) (Pyraclostrobin(2)+Boscalid)(1)(7)(2) Tra Azoxystrobin, Pyraclostrobin e Fenamidone al massimo 2 

Fenexamid (6)
Cyprodinil + Fludioxonil (3)
(Trichoderma asperellum + 
T. gamsii)(1)

(Propamocarb+Fosetil)(1)
(Pythium spp.) (Trichoderma asperellum + 

T. gamsii)

(Pseudomonas cichorii,
Erwinia carotovora subsp.  
carotovora) 



DIFESA RADICCHIO

Disciplinari Difesa Integrata Regione Emilia Romagna 2015

CRITERI DI INTERVENTO LIMITAZIONI D'USO E NOTEAVVERSITA' S.A. E AUSILIARI
VIROSI Per entrambe le virosi trasmesse da afidi in modo non persistente valgono le stesse   

  
 Per  il virus del mosaico della lattuga è fondamentale utilizzare seme esente dal virus.   

 
Afidi Indicazione d'intervento:      indipendentemente dall’avversità

   Presenza di infestazioni (7) Al massimo 3 interventi all'anno indipendentemente dall'avversità
 
Le infestazioni sono rilevanti in primavera ed in autunno; in estate si verifica un

 abbassamento naturale delle popolazioni.      Al massimo 1 intervento per ciclo colturale, 2 per
     ciclo colturale oltre i 120 giorni, 90 in caso di estirpo anticipato
(3) Al massimo 1 intervento all'anno, non ammesso in coltura protetta
(4) Al massimo 4 interventi all'anno 
     (all'anno non più di 800 g di formulato commerciale)
(5) Al massimo 2 interventi all'anno
(6) Al massimo 2 interventi all'anno 

Indicazione d'intervento: Interventi ammessi solo sulle colture in atto tra il 15 luglio e
    Presenza accertata il 30 settembre 

(1) Al massimo 2 intervento per ciclo colturale indipendentemente
     dall'avversità

Nottue fogliari Indicazione d'intervento:
   Presenza di infestazioni      indipendentemente dall’avversità

(3) Al massimo 3 interventi all'anno indipendentemente dall'avversità
  (2) Al massimo 2 interventi all'anno

(3) Al massimo 2 intervento per ciclo colturale indipendentemente
     dall'avversità

Nottue fogliari Indicazione d'intervento: (1)  Al massimo 3 interventi all'anno, indipendentemente
   Presenza di infestazioni       dall'avversità

(2) Al massimo 2 intervento per ciclo colturale indipendentemente
     dall'avversità
(3) Al massimo 3 interventi all'anno
(4) Al massimo 2 interventi all'anno

(5) Al massimo 2 interventi all'anno. Non ammesso in coltura protetta

     indipendentemente dall’avversità
Nottue terricole Indicazione d'intervento:  

    Infestazione diffusa. Trattare prima che la coltura abbia coperto in gran parte il terreno.      indipendentemente dall’avversità
   (1) Al massimo 3 interventi all'anno indipendentemente dall'avversità
  Affinché il prodotto sia efficace deve essere distribuito prima che la 
   
Tripidi Indicazione d'intervento:

    Infestazione generalizzata.      indipendentemente dall’avversità
(2)  Al massimo 3 interventi all'anno, indipendentemente
      dall'avversità
(3)  Al massimo 1 intervento all'anno indipendentemente
      dall'avversità

Limacce e Chiocciole  Con attacchi sui bordi dell'appezzamento effettuare la distribuzione 
   Infestazione generalizzata o sulle fasce perimetrali. Metaldeide esca sulla fascia interessata.

   
Ragnetto rosso   

Adottare strategie di difesa che non favoriscano lo sviluppo dell'avversità   

(CMV, LeMV) considerazioni generali di difesa da tali fitofagi.

FITOFAGI (1) Al massimo 2 interventi  per ciclo con i piretroidi,  
Deltametrina (1)(7)

(Nasonovia ribis-nigri, 
Myzus persicae, Lambdacialotrina (1) Prodotto efficace anche nei confronti dei Lepidotteri nottuidi.
Uroleucon sonchi) Zetacipermetrina (1) (2) Con neonicotinoidi al massimo 3 interventi all'anno

Imidacloprid (2) (3)

Thiamethoxam (2) (4)
Acetamiprid (2)(5)

Spirotetramat (6)
Miridi
(Lygus rugulipennis) Etofenprox (1)

B. thuringiensis var. kurstaki (1) Al massimo 2 interventi  per ciclo con i piretroidi,  
(Autographa gamma, Deltametrina (1)(3)
Mamestra spp.) Zetacipermetrina (1)

Clorantraniliprole (2)
Etofenprox (3)

Spinosad (1)
(Spodoptera littoralis,
Helycoverpa armigera) Etofenprox (2)

Indoxacarb (3)
Emamectina (4)

(4) Ammesso solo contro Spodoptera e in pieno campo
(Clorantraniliprole (5)+
Lambdacialotrina) (6) (6) Al massimo 2 interventi   per ciclo con piretroidi, 

(1) Al massimo 2 interventi  per ciclo con i piretroidi,  
(Agrotis spp.) Deltametrina (1)

vegetazione sopra l’interfila.
(1) Al massimo 2 interventi  per ciclo con i piretroidi,  

(Thripis tabaci, Lambdacialotrina (1) 
Frankliniella occidentalis)

Spinosad (2)
Abamectina (3)

Indicazione d'intervento:
(Limax spp., Helix spp.)

Ortofosfato di ferro 

(Tetranychus urticae)
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CRITERI DI INTERVENTO LIMITAZIONI D'USO E NOTEAVVERSITA' S.A. E AUSILIARI
   

 Gli attacchi a carico dell’apparato radicale sono sporadici e
    In presenza di attacchi evitare di ripetere la coltura.  avvengono in prossimità di piante di pioppo nero

Afidi

Interventi chimici: (1) Da effettuarsi prima del trapianto
- Immersione delle piantine prima del trapianto
Distribuzione localizzata ove sia stata accertata la presenza di larve
secondo le modalità riportate nella Tabella B (Norme Generali) o in base (1) Non ammesso in coltura protetta
a infestazioni rilevate nell'anno precedente.
Indicazioni agronomiche 

(1)  Al massimo 3 interventi all'anno indipendentemente
      dall’avversità
(2)  Al massimo 1 intervento all'anno indipendentemente
      dall'avversità

FITOFAGI OCCASIONALI
Afidi radicicoli Interventi agronomici:
(Pemphigus bursarius, Trama
troglodites, Neotrama caudata)

Elateridi Thiametoxam (1)

Elateridi
(Agriotes spp.) Lambdacialotrina (1)

Liriomyza Azadiractina Al massimo 3 interventi all'anno contro questa avversità                                     
                 

(Liriomyza huidobrensis,   In serra utilizzare trappole cromotropiche Spinosad (1)
Liriomyza trifolii)

Abamectina (2)



CONTROLLO INTEGRATO DELLE INFESTANTI DI  CICORIE

Disciplinari Difesa Integrata Regione Emilia Romagna 2015

EPOCA INFESTANTI SOSTANZA ATTIVA g/l g/kg l o kg / ha Note

Graminacee e dicotiledoni 30,4 360 1,5 - 3

Graminacee annuali e 19,2 200 6,5

dicotiledoni

38,72 455 1 - 1,5 (2) Non ammesso in coltura protetta

34,10 380 0,5 - 0,8 (1) Non ammesso su radicchio e scarola

Graminacee annuali e 80,0 800 1,25-1,75 Attenzione per le colture successive (cereali vernini e pomodoro)

post-semina, post-trapianto numerose dicotiledoni

Post emergenza 4,93 50 2 - 3 (1) Ammesso solo su radicchio

5 50 1 - 1,5

e Graminacee 9,7 100 1,2 (2) Ammesso solo su cicoria e radicchio

Post trapianto 10,9 100 2,5 - 3
5,00 50 1 - 1,5

% di s.a.
Glifosate

Pre semina, pre-trapianto Benfluralin

Pre trapianto Pendimetalin (2)

Oxadiazon (1)

Pre semina, pre-trapianto Propizamide

Quizalofop etile isomero D (1)

Quizalofop p etile

Propaquizafop (2)

Ciclossidim gg. di carenza: 30
Quizalofop p etile
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